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L'attacco delle forze di Baku ieri mattina 
GB armeni denunciano «il genocidio» 
Ma gli àzèri reagiscono: «È una spedizione 
contro i banditi. Usano missili aria-terra» 

I due stati del Caucaso sono entrati 
• nèlM Csce da 48 ore che ha dedsor a Praga 
di inviare una missione di pace. 
Decine di vittime a Àgdam e Khramort 

Kiev taglierà il nucleare 

Kravciùfe ora alza il tiro:: 
«Voglio la testa del capo 
della flotta del Mar nero» 

Si combatte nel Nagomij Karabakh 
Il rischio di una guerra totale tra Armenia e Azerbai
gian, stati della Csi (ex Urss). A Praga la Conferenza 
sulla sicurezza europea ha deciso l'invio di una mis
sione dopo l'intensificazione della battaglia per il 
controllo del Nagomij Karabakh. Erevan si è appel
lata all'Onu denunciando il genocidio e un attacco 
di carri armati. Baku vuol vendicare le vittime di un 
elicottero abbattuto. >•• ; > •< '•• • ; ' • 

• - - ' " D A L NOSTRO CORRISPONDENTE ' : ' 
SERGIO SERGI 

E * MOSCA. Armeni e azer-
baigiani di nuovo sulla soglia 
di una guerra generale per il ";. 
controllo del Nagomij Kara
bakh a tal punto che ieri a 
Praga, al Forum della sicu- -•' 
rezza europea, è stato deciso .', 
di inviare con urgenza nella . 
martoriata regione contesa • 
dalle due repubbliche dell'ex 
Urss una delegazione con i l . 

• compito di stendere un rap- ' 
porto in tre settimane. L a . 
missione si svolgerà dopo 
che da una parte e dell'altra 
c'è uno scambio di accuse » 
sulla responsabilità di scontri • 

e agguati • sanguinosi. che 
hanno fatto oltrepassare già 
il numero di mille morti negli 
scontri tra le varie formazio
ni. Ma ieri gli armeni hanno 
lanciato l'allarme, rivolgen
dosi anche al Consiglio di si
curezza dell'Onu con un ap
pello dai toni disperati, accu
sando le truppedel presiden
te Mutalibov di aver dato il 
via ad un attacco di guerra in 
piena regola, con carri arma
ti a mezzi corazzati, contro i 
luoghi abitati del distretto di 
Askeran. -• Gli azerbaigiani 
hanno smentito di aver intra

preso operazioni massicce 
contro i villaggi armeni am
mettendo soltanto di «aver ' 
dato ordine alle forze della 
milizia di difendere la popo-
lazine civile dagli atti terrori
stici» delle bande armate da 
Erevan. Dopo l'abbattimen
to, martedì scorso, dell'eli
cottero con le insegne di Ba
ku (oltre cinquanta morti), 
opera dei guerriglieri armeni 
secondo • le accuse - degli 
azerbaigiani, lo scontro pò- ; 
irebbe sconfinare in guerra 
aperta tra due repubbliche ' 
che fanno parte della stessa 
Comunità di Stati e, proprio 
dall'altro ieri, della CSCE. Gli ' 
armeni denunciano, ancora 
una volta, il «genocidio» che 
si svolge sulla loro terra, gli 
azerbaigiani • promettono 
vendetta nei confronti dei re
sponsabili delle imboscate. Il 
Nagomij Karabakh sembra 
destinato a diventare terra 
bruciata, teatro di un conflit- • 
to destabilizzante nell'intera ; 
area del Caucaso, e forse ol
tre. A Praga i ministri degli Carri armati azeri fronteggiano un gruppo di miliziani armeni 

con 

" Gioverà alle ambizioni presidenziali del marito-candidato? 

Clinton, un'aspirante first lady 
più grinta e intelligenza di Bill 

Sospinta dallo «scandalo» degli amori di Bill Clinton, 
un'inattesa protagonista ha fatto la sua comparsa 
sulle scene politiche: Hillary Clinton. Cqivlei debut
ta nella politica Usa un inedito personàggio: quello 
dell'aspirante first lady che non'vive all'ombra" del 
marito-candidato. E che, anzi_è di lui palesemente 
più intelligente e capace. La domanda è: gioverà 
tutto1ciò:alle.asi3ir^onipr^idenzjaJi,diBill?,v -,..• 

:.-:,:••••-:'.;: >:.v , . .DALNOSTRQ:ÌÌNVÌATO...I ; •') •';: ; . t ','•', ' •'•• ' •. 
' •>•-:••.;••'••• MASSIMO CAVALLINI" < '.' 

• 1 NEW. YORK. ' 1 primi a co
gliere la novità sono stati - fat
to tutt'altro che inconsueto - i •• 
vignettisti delle pagine comics. 
«Per quale ragione, signora, 
non potrebbe mai votare per. 
Clinton?» chiedeva giorni fa, 
sul Phitadelphia Daily News, V 
un ipotetico giornalista. «Per- <• 
che il voto - era la risposta del- ; 

la non meno Ipotetica elettrice ' 
; - lo debbo dare a Bill e non a 
." Hillary». Soltanto una battuta? ; 

Non proprio. Piuttosto il primo 
segnale d'un fenomeno che, ~ 
prepotentemente emerso sullo , 
sfondo «rosa-sporco» d'un en-
nesìmo scandalo scssual-poli-
tico - quello, appunto, degli 
amori extraconiugali del più " 
qualificato tra i candidati de- • 
mocratici -, sta in queste ore 
sconcertando ed - intrigando 

tanto l'America dei politologi 
• quanto quella della gente co

mune, i'. .'••• '!•• . :; 
• ' Ed almeno due sono,' nel di-

; spiegarsi d'un tale fenomeno. 
: gli aspetti assolutamente inedi

ti. 11 primo (e più curioso): 
non era mai accaduto prima 

: che, investiti in pieno dai pruri-
• ginosi venti d'una vicenda di 

coma e di coltri, gli americani 
; finissero per tanto rapidamen-
1 te distogliere gli sguardi dal bu
co della serratura, sorprenden
temente concentrando la pro
pria attenzione su un perso-

.' naggio - quello della moglie -
tradizionalmente complemen-

- tare ed immobile, puro ed 
-' inerte oggetto di compianto e 

commiserazione. Il secondo 
. (e più importante): non ora 
' mai accaduto prima che un'a

spirante first lady calasse nel-
; l'arena della contesa presiden- • 
•; ziale con tanto autonoma pre-
. ponderanza e con tanto de-
' bordante personalità. ,v.. 

Eppure proprio questo è ac- " 
: caduto: mentre gli sguardi dei 
: giornalisti di mezzo mondo -

era#c^pj$amcnte puntati sulle 
stuzzicanti formosità di Genr.i-

vferEJovriBrs, là ben più gelida e 
^«-4bt*kJ&bWfefiBJ di, Hillarjiv 

Clinton trionfalrnenteoccupà-
' va l'intero proscenio, presto rtf. ; 
'legando nella penombra, c o - ; 
•me grigi comprimari,,tutti gli ;• 
altri personaggi della comme-

.;' dia. Ivi compreso, ovviamente, 
il marito-candidato. ' ••-•"•" 
• ' Anzi, lui soprattutto. Ufficiai- \ 
mente - come ancor oggi reti- ; 

• tano le indolenti cronache del-
; l'avvenimento - Hillary si era ;: 

:• presentata domenica scorsa a , 
.:,' Sixiy Mìnutes (luogo prescelto 

per la pubblica autodifesa di 
. Clinton) «al fianco di Bill». Ma, 

giunta al traguardo di quella 
difficile prova, aveva in realtà 
superato il consorte d'un sur- • 
classante numero di lunghcz- <; 

' ze. Più brava, più decisa, più ' 
, intelligente ed efficace, più co- -

raggiosa. Persino più politica. 
Al punto che dalla sua bocca-
e solo dalla sua bocca - usci-

fl governo croato non rispetterebbe le garanzie richieste dalla Cee 

cusa la fretta della Germania 

Dopo aver forzato la mano ai partner sul riconosci
mento della Croazia, Bonn è nell'imbarazzo. Alti 
esponenti di Zagabria, infatti, si rimangiano gli im
pegni presi sulle condizioni poste dalla Cee per la 
tutela delle minoranze, per il rispetto dei quali la 
Germania si era fatta garante. Mentre Genscher insi
ste perché Croazia e Slovenia siano ammesse nella 
Csce, la politica jugoslava di Bonn è in discussione. 

.". ' '" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI • -

ME BERLINO. Il riconoscimen
to precipitoso della Croazia e 
della Slovenia, attuato con una 
specie di colpo di mano prima 
di Natale e poi praticamente 
imposto ai partner della Cee a 

. gennaio, rischia di trascinare il 
governo di Bonn in una situa
zione molto imbarazzante. 
Stando a notizie di fonte croa
ta, infatti, il governo di Zaga
bria si starebbe rimangiando 
gli impegni presi a dicembre in 
materia di rispetto dei diritti 
della minoranza serba. O'•-:••: * 

Proprio quegli impegni, so- ' 
lennemente assunti dal presi
dente Franjo Tudjman. erano : 

; stati interpretati da Bonn come ' 
la prova del fatto che la nuova ;; 
repubblica aveva ottemperato 

; alle condizioni poste dalla Co-
• munita europea per il ricono-; 

scimento e avevano spinto il 

cancelliere Kohl e il ministro 
'.;' degli Esteri Genscher, nono

stante il parere negativo'della 
i'_commissione arbitrale nomi-
•. nata dalla Cee, a forzare la ma

no dei partner. „ ., <•--
V. Ildietro-front croato è stato 
«segnalato da due personaggi 

di rilievo nella mappa del po-
.'•-' tere di Zagabria, il vice primo 
' : ministro Zdravko Tomac e St-
• jepan Hercey, secondo i quali 
'•;' «non c'è alcun motivo per mo-
' dificarc la legge sulla tutela 
. delle minoranze», cioè il prov

vedimento approvato a suo 
tempo che prevede una limita-

' ta autonomia comunale nelle 
località abitate In maggioranza 
da serbi e che la commissione 

1 arbitrale della Cee ha ritenuto 
insufficiente. . . - - • • ; 

. '.• Il «catalogo delle condizio
ni» elaborato in dicembre dalla 

Helmut Kohl <"•• 

Comunità, e del quale Tudj
man s'era impegnato a osser
vare «tutte le prescrizioni», pre
vedeva, invece, una larga auto
nomia per le regioni croate a 
maggioranza serba, con una 
propria legislazione, proprie 
forze di polizia e propri tribu
nali. ..-.• 

Per ora l'intenzione di non 
rispettare l'accordo e slata 
espressa in modo ufficioso, 
mentre sia Tudjman che il ca
po del governo tacciono. Ma 
l'imbarazzo di Bonn appare 

già evidente. Tanto più che la ; 
novità (ma c'è chi sostiene . 
che la mossa di Zagabria era 
ampiamente - prevedibile) \ 
giunge proprio nel momento ' 
in cui il governo federale s'è 
impegnato in una nuova ope
razione di "patronaggio- delle -
due repubbliche'ex jugoslave; ••• 
proprio ieri mattina, Genscher, '* 
in una intervista alla radio, ha 
annunciato una iniziativa tede- • 
sca per ottenere che Slovenia e '. 
Croazia vengano ammesse di 
diritto nella Cscc, al cui consi
glio ministeriale che si è con
cluso ieri a Praga hanno parte
cipato solo a titolo di «osserva- •; 
tori». L'ammissione, secondo : 

' Genscher, dovrebbe essere ; 
formalizzata già nella prossi-

' ma riunione di marzo a Helsin
ki. •• .-•-•. .•..•...,. 

L'iniziativa di Bonn, però, 
potrebbe trovare sulla propria ., 
strada l'opposizione degli Stati 
Uniti, i cui rappresentanti pro
prio a Praga hanno ribadito 
che intendono continuare a 
considerare la crisi jugoslava 
come un problema «che va ri
sono globalmente» appoggian
do in tutti i modi gli sforzi del- -
l'Onu, <• le resistenze di Parigi e • 
di Londra, i cui governi, pur es
sendosi fatti trascinare dalla 
foga tedesca nella decisione 

del riconoscimento Cee del 15 
gennaio, non hanno ancora 
invialo i loro ambasciatori a 
Zagabria e, più prudentemen
te di Bonn, per farlo aspettano 
di vedere se le autorità croate 
rispetteranno veramente I loro 
impegni.,; ••.;• -, v-.. ,v.. -.. ^ .~ 

• L'eventuale ritiro della paro
la data da parte della Croazia, 
inoltre, rischia di riaccentuare 
un isolamento che la Germa
nia ha fatto molta fatica, nelle 
settimane scorse, a neutraliz
zare. Le critiche alla politica 
jugoslava di Bonn sono aspre, 
specie negli Usa, dove uno dei 
maggiori germanologi, lo stori
co Gerald Livingstone della 
Hopkins University, accusa la 
Repubblica federale di aver 
stravolto i principi tradizionali 
che hanno sempre ispirato la 
sua politica in passato, adot
tando una linea che privilegia 
«puri interessi tedeschi» sulle 
regole fin qui accettate nella 
Nato e nella Cee. Per la prima 
volta, secondo Livingstone, la 
Germania avrebbe fatto valere 
la sua potenza economica per 
raggiungere un fine politico e 
pur di ottenere il suo scopo si 
sarebbe mostrata pronta a cor
rere il grosso rischio di spacca
re la Cee e di dare una spinta 
alla destabilizzazione dei Bal
cani e dell'Europa centrale. :;-, 

esteri dei due stati conten-. 
denti si sono potuti incontra
re per pochi minuti nel tenta
tivo di evitare l'ulteriore ag- : 
gravarsi del conflitto mentre i 
colpi di artiglieria si spreca
vano su città e borghi facen
do altre decine di vittime, sul- '• 
la stessa capitale della regio
ne, Stepanakert irraggiungi- ;> 
bile pervia del taglio dei col
legamenti. L'armeno-Raffi 
Hovannisian ha dato la di
sponibilità di Erevan per l'in
vio di truppe dell'Onu (o del- ' 

' la CSCE) nell'area mentre 11 . 
ministro azero Hussein Sadi- •>. 
khov ha detto che soltanto la 
milizia ha organizzato una 
caccia ai terroristi che mi- a 
nacciano «la vita dei cittadi- * 
ni». Il ministro di Baku ha 
chiesto una soluzione politi
ca del conflitto che dura da :• 
quattro anni e che Gorba- . 
ciov, prima, Eltsin e Nazar-^ 
baiev dopo hanno cercato di 
metter fine senza esito. ... 

La battaglia . più cruenta 
delle ultime ore si starebbe 
svolgendo nella parte centro-

'• orientale del Nagornij Kara
bakh. Da est, e cioè dal terri
torio azerbajgiano, infatti, si 
sarebbero mosse le truppe 
corazzate in direzione delle 
postazioni armene. L'attac
co, stando alla denuncia di 
Erevan, sarebbe partito poco 
dopo le dieci del mattino 
(ora locale) con l'ausilio di 
duexarri armati, sette blinda
ti e alcune centinaia di solda
ti. Baku ha replicato che si è 
trattato soltanto di una rispo
sta al mitragliamento, da par
te dei guerriglieri terroristi, 
della città di Agdam. Gli 
scontri più forti sono stati se
gnalati nella città di Khra
mort che sarebbe stata con-

: quistata dagli azerbaigiani. 
'. «La popolazione armena cer
ca di resistere ma le forze ne
miche sono soverchiami», ha 
detto da Erevan Ashot Mana-
churian, consigliere per la si
curezza del presidente Ter-
Petrosian. «Gli armeni utiliz-

' zano gli elicotteri con missili 
ana-terra e sono più forti», è 
stata la replica di Baku 

JEE MOSCA. Mentre a Davos 
dava l'annuncio dello smantel
lare entro l'estate del 40% del 
proprio arsenale miliare e in-
formavagli economisti che so
cietà canadesi hanno avuto 
l'incarico di stampare la nuova 
moneta nazionale, per bocca 
di radio ' Kiev, il presidente ,'-
ucraino Leoriid Kravciuk ièri ."' 
ha chiedere le dimissioni del 
comandante' della Flotta del 
mar Nero colpevole di aver ri
fiutato di ricevere un gruppo;di 
deputatici Kiev. 'A dare la noti- ; 

zia del telegramma jnviato, al , 
maresciallo .Ievghieni.Shapo- ; 
shnikov, comandante in capo 
delle forze armate della Comu
nità di Stati indipendenti, è s£a- ' 
ta infatti"la radio della capitale 
ucraina. Ad essere finito,nel .,, 
mirino del presidente ucraino 
è l'ammiraglio Igor Kasatonov, • 
comandante della.flotta ex so- -
vietica del Mar Nero, che si è ri- " 
fiutato di far tornare nel porto '•;; 
ucraino di Sebastopoli in Cri- ; 
mea tre navi da guerra che do- >' 
menica erano uscite per entra- .; 
re nella rada di Novorossiisk. I) 
presidente Kravciuk ha prote
stato per il comportamento :'• 
dell'ammiraglio verso un grup
po di deputati della repubbli- • 
ca. SDopo aver incontrato Elt-, 
sin, che luned' scorso si era re- -
calo a Novorossiisk, Kasatonov '' 
si era infatti rifiutato di ricevere ': 
un gruppo di deputati ucraini e • 
dopo averli fatti attendere per , 

un'ora in anticamera, li aveva 
diffidati dal visitare altri c o - , 
mandanti e navi della flotta. 
Poi, era tornato in aereo a Se
bastopoli, lasciando lettre navi is 
a Novorosiisk. Le tré unità che V 
domenica avevano ; lasciato • 
Sebastopoli sono l'incrociato- :• 
re • a propulsione •• nucleare ' 

' «Moskva., un' altra unita" an'.i- : 
sommergibile, il «Kerch», e la ; ' 

, nave da scorta «Bezukoriznen- 1 
ny». Da quando, il 21 dicembre \ 

.- scorso ad Alma Ata (Kazakh- ; 
• stan), l'Urss e stala sciolta per ; 

lasciare il posto alla nuova co- ? 
rriunità di Stati indipendenti, i 
tra Russia ed Ucraina • i due :: 
principali paesi membri - è 
sorto il contenziososulla giuri-. 
sdizione e la proprietà '.della ' 
flotta ex sovietica del mar Ne
ro. Secondo i russi, e secondo i 
comandanti dellcforzeiamiate ; 
già sovietiche, Ja flotta militare 
dell'ex Urss deve rimanere «in
divisibile», a difesa e a servizio 
di tutti i paesi della Csi. L' 
Ucraina, invece, chiede che la :-
flotta ex sovietica stanziata in J . 
Crimea (territorio ucraino), e : 
che non riguardi ladifesastra- v-
tcglca, passi sotto la giurlsdi- , 
zione di Kiev. Tanlo Kravciuk t 
che Eltsin hanno ribadito varie <r '• 
volle di aver trovato un tom- ' 
promesso accettabile > sulla S ' 
questione. Ma quasi ogni gior- •»• 
no rispuntano problemi imsol- J 
ti tra le due repubbliche a prò- s ] 
posilo della flotta del Mat Ne- ' 

rono in quell'occasione tutte le 
frasi destinate a lasciare il se
gno, a marcare l'aggressivo in
cedere d'una campagna elet
torale che, allora, molti ritene
vano . ormai compromessa. ' 
«Tempi duri attendono questo ' 
paese se non viene garantito ai , 
candidati un ragionevole mar- ' 
gine di privacy... lo non sono < 
una piccola donna che sta "al -
fianco del suo uomo" come 
Tammy Wynette. Sono qui j 
perchè lo amo, lo rispetto, ere- i 
do in quello che sta facendo. E ' 
se a qualcuno tutto ciò non ba- ' 
sta, bene, che non-voti per luì», 
i L'America ascoltava sbalor
dita. E presto si sarebbe resa 
conto che non d'un eccezio-, 
naie exploit si trattava. Da allo-
ra, infatti, Hillary non è più .-
uscita dal cono di luce dei ri-

fletton E mentre Bill è andato 
bolsamente nproponcndo, 
con una pignolena da mas
saia la «lista della spesa» dei 
propn programmi, lei ha prov
veduto (o meglio, ancora sta 
provvedendo) al lavoro più 
difficile e duro: ricostruire - in
tervista dopo intervista, pubbli-

i ca apparizione dopo pubblica 
apparizione - l'immagine del-

; la sua candidatura, ridarle sen
so e ritmo. Nessuno - a memo
ria di cronista elettorale - ri
corda d'aver mai visto qualco
sa di simile..,, , ,•' ... - ••• 4 

Di che cosasi tratta? Difficile 
rispondere. Difficile perchè an
cora impercettibili e sfumati 
sono i contomi della novità 
che Hillary rappresenta. L'im-

. magine della first lady - vera o 
aspirante - si è fin qui mossa 

Il candidato alle presidenziali Usa. 
il democratico, Bill Clinton . . . 
durante una manifestazione - , 
nell'Arkansas, 
a sinistra sua moglie Hillary / ' 

entro frontiere anguste e rico-. 
noscibili. Bess Truman, Mamic • 
Eisenhower, Pat Nbcon e Rosa- ; 
lyn Carter hanno interpretato \ 
con modesta perfezione il ruo- • 
lo di sposa fedele ed esempla- ;. ; 
re E cosi Barbara, seppur-co
me si è visto durante il cata
strofico viaggip.giapponese.di 
Bush - c6nTaggiuntà'q"ùn pi- ' 
glio màrefntì sblldb'e'riccód'i- • 
ronia. Nancy Reagan, memore :•. 
dei suoi trascorsi hotliwoodia- r 
ni aveva ben nascosto, sotto' il ' 
velluto degli sguardi estasiati ; 
che riservava al' vecchio Ro- -
nald, l'acciaio della . mazza . 

. chiodata con la quale, si dice, . 
usava guidare il menage della so 

'' Casa Bianca. Altre, come Betty »* 
, Ford e Ketty Dukakis, sono al 

'' contrario riemerse dall'anoni- , 
:•;• mato con la maschera tragica j 
.,; di piccoli e fragili esseri travolti 
•" dal peso delle responsabilità e -
!••>' della Storia. Né migliore fortu- " 
'•• na, nel corso degli anni, hanno •> 
• avuto i tentativi di portare alla 
, .Casa Bianca^a primo inquili-

no, una dònna vera, libera da-, 
:'.. gli abiti infiocchettati della tra- ' 
, dizione. Fortissimo nella socie-

P tà, il femminismo americano ' 
- non ha fin qui potuto neppure -; 
;• scalfire le mura d'una fortezza ' 
5 dominata dal senso erpico, mi-., .< 

ticamente maschio, della can-
; ca. Al punto che il suo ultimo 

assalto - nell'88 con Patncia 
Schroedcr - si era infine dissol-

. to in un mare di lacrime. 
Davvero Hil lary-la bella. 

, forte, aggressiva Hillary, Hillary 
con il suo passato difemmuu-

.sta ,C.I/BOJV, il-*Ufl, presente di 
,grande.„Ì!yp(jatm TJJ(RI)0, oggi 
. rappresentare uria svolta, una 

rivoluzione rispetto a questo 
passato? Meglio-diffidare dei 
sintomi d'Innamoramento che 
sembrano oggi percorrere LA-
merica. Polche urulatto non va 
dimenticato: brillante' e brava . 
quale è, Hillary resta pur sem
pre prigioniera del suo ruolo 
Sembra una candidata, ma 

' non lo è. E solo e soltanto una 
.' first lady, un'ibrida (e forse ef

fimera) combinazione di pas
sato e di futuro che, alla fine, " 
potrebbe spaventare l'America 
tradizionale - quella che va 
angosciosamente chiedendosi 
chi davvero, porti i calzoni ;n ' 
casa Clinton - senza e>>ser (l'i
spirazione per le legittime am
bizioni del movimento femmi
nista. •" '.'• .'' 
i Agli elettori del New Ham

pshire, tra due settimane, la 
prima,ardua sentenza 

« 

Intervista a Piero Fassino: «Minoranze non tutelate» 

invia 
nasce il pluralismo politico» 

TONI FONTANA 

BEI ROMA.' Piero Fassino, re- :•' 
sponsabile della attività inter- • 
nazionali del Pds è appena ri- < 
tomaio da un viaggio in Croa- :. 
zìa e Slovenia, dove ha avuto • 
numerosi incontri.'' ,',' ;• 
. Hai' parlatD^toa Ta<0nni>, 
; eoa I leader, della stnlftra 

slovena e croata. Che im- -
prenione ne bai ricavato, : 

- pensi cioè che qnesti nuovi :' 
- paesi stano avviati sulla etra- • 
,' da della democrazia? A che 
- punto sono a tuoawi»o7 . •, 

•""','• La Croazia sta vivendo un ;. 
processo di transizione demo
cratica con le caratteristiche .'•', 
proprie di queste fasi. Si affer- •; 
mano partiti, movimenti, la li
bera circolazione della idee; 'i 
d'altro canto questi paesi non , 
hanno esperienze democrati- " 
che alle spalle e la guerra ren- -, 
de oggettivamente più difficile 
la transizione. Per questo oc- . 
corre superare le visioni mani- u 
chee che contrappongono la ' 
Crozia alla Serbia in nome del
l'Occidente contro l'Oriente; •" 
oppure che identificano la • 
Croazia con gli ustascla. Si trat
ta di un paese che vive la na- ; 
scita di un pluralismo politico " 
e sociale in condizioni partico
lari. Il compito delle forze de
mocratiche non 6 quello di 
cmettere.sentenze. In Croazia, ? 
del resto, vi è stato un referen
dum che ha avuto un esito ple
biscitario. •:•-• ,, . . . . 

Credi ebe Tudjman sia un 
- sincero democratico? 

Il suo percorso politico è as
sai complesso. £ stato coman
dante partigiano, dirigente co
munista,, ufficiale nell'Armata 
federale. Negli anni sessanta le 
idee nazionaliste sono diven
tate la sua parola d'ordine. 
Certamente in Croazia vi sono 
oggi partiti democratici e di si
nistra più avanzati dì Tudjman; 
inoltre la legge elettorale mag
gioritaria affida al presidente 
un grande potere, superiore ai 
reali consensi nel paese. Tudj
man è il presidente croato, ma 
non va fatto l'errore di identifi
care la Croazia con il suo pre
sidente •','.'„-•„. ,'".,.,.,;.• . . e 

Tudjman, in un libro che a 
Zagabria ; non . si . trova, 

. avrebbe espresso giudizi 

., inaccettabili sull'Olocausto, 
ridimensionando gli orrori 
compiuti dai nazisti... .• • ^ 

Quelle affermazioni di Tudj
man, se sono vere, sono gravi e 
non vanno ignorate. Ma il pro
blema è più vasto, riguarda il 
rigurgito antisemita nell'Euro
pa centrale, Penso alle polemi
che in Polonia, alla vicenda 
del Carmelo di Auschwitz, al 
dibattito in Ungheria, alle cam
pagne antisemite in Romania 

La •libanizzazione» ' po-
.. irebbe essere il futuro di 

quella regione.. , 
• Biosogna prendere atto defi
nitivamente che la vecchia Ju-

;, goslavia non esiste più e non 
esisterà mài'più: Al'suo posto 

: ' vi sarà una pluralità di Stati in-
. > dipendenti. E occorre che i di

rigenti di questi, paesi si renda-
i no conto' chenori^ono possi

bili Stati- "etnicamente puri". 
'." Occorrono politiche e leggi so-
. prattutto che riconoscano i di-
,< ritti delle minoranze. La Croa-
-'/. zia non dev'essere la repubbli-
'": ca del croati, ma del cittadini 
: che vivono in Croazia.- E cosi 
>j per le altre repubbliche. EI nc-
':'. goziatl debbono condurre al 

reciproco riconoscimento dei 
'- confini ,,,. .,. . , . , . ,„; , .,:,-,•;' • 

, •• - È • appunto sol problema 
delle minoranze ebe la linea 
di Tudjman appare più in
certa. Le leggi recentemente 
approvate In Croazia offro-

. no sufficienti garanzie alle 
•"• minoranze? . , . , ; , ; . • : , 
,., No, le leggi finora approvate 

non garantiscono il pieno ri-
T spetto delle minoranze. Me ne 
•V sono reso conto parlando con 

i cittadini di lingua italiana che 
;: vivono a Fiume. La loro preoc-
:, cupazione è che all'enuncia-
• zione di principi non seguano 
; politiche che effettivamente 

assicurino i loro diritti. Non ba
sta dire che si faranno le scuo
le, occorre garantire le risorse 
per farle funzionare. Al tempo 

. stesso occorre riconoscere i di
ritti degli sloveni in Italia. E il ; 

- nostro paese oltre a rivendica- •" 
. re la tutela della minoranza ita- • 

'• liana-' deve; mettere In èatripo ; 
-: risorse e ciò spesso non awie- : 

ne. Il quotidiano in lingua ita- ',', 
liana di Fiume, la,."Voce,;del i.-

• popolo" sopravvive' a- stento :. 
••. grazie al contributi croati/Set- 'f 
••" tori della De e del Psf di Trieste <f . 
: hanno sponsorizzato l'edizio- ~ 
•'• ne istriana del "Piccolo". Non ', 
< ho nulla da ridire, ma quesle fc-
,: iniziative non possono essere I 

sostitutive rispetto al sostegno '; 
• ad espressioni autoctone della " 
.-• comunità italiana. . • u uv,-c^.'. 

'.> Il partito del cambiamento 
. ,i democratico, del «male bai • 

;. incontrato 11 leader Racan ' 
assomiguaalPds? . : • 
Si tratta di una forza di sini- • 

, stra che ha appoggiato la bat- ; 
. taglia per la sovranità della :s 

•• Croazia, ma con un'ispirazio- % 
ne democratica e progressista. *-
In Crozia la sinistra è viva, è di ['' 
sinistra il vice capo del gover- : 
no. Tomaz, uno dei politici più "" 

' • in vista. Ripeto occorre evitare l:; 
.' i lettura manichee.' In Croazia <'. 

destra e sinistra si confrontano "-' 
•': come in tutti i paesi democrati

ci. Le forze nazionaliste e mo- ;.•" 
derate sono più forti, anche" 

- per gli appoggi di cui godono, ', 
" • penso alla De tedesca. C'è la H 
-' sinistra ed il nostro compito è • 

sostenerla. :•.,: •.•>,.•-,:•:..,•: i- •: 


